
 



C'era una volta un maestro che aveva 

parecchi discepoli. Questi lo veneravano 

sconfinatamente, e seguivano con il 

massimo scrupolo le sue istruzioni.  

Un giorno il maestro decise che era tempo 

di andare a insegnare in altri villaggi. 

Accompagnato dai suoi fedeli allievi, si 

mise in viaggio seduto su un carro tirato da 

due buoi. Dopo qualche ora, sentendosi 

stanco, si distese comodamente sul fondo 

del carro e disse ai suoi allievi: - Amici, 

voglio dormire un po', vegliate sui miei 

bagagli. Fate attenzione e guardate quello 

che potrebbe cadere dal carro.  

I discepoli lo rassicurarono e il maestro si 

addormentò tranquillo. Ad un certo punto il 

carro urtò contro una roccia e il colpo fece 

cadere la borraccia del maestro. Tutti i 

discepoli spalancarono bene gli occhi e 

guardarono intensamente la borraccia 

mentre rimbalzava sulla strada e spariva nel 

fosse. Quando il maestro si svegliò, chiese 

se tutto era in ordine.  

- Va tutto bene, maestro - gli rispose un suo 

allievo - e' caduta la vostra borraccia. 

- Come - gridò il maestro - la mia borraccia 

e' caduta e voi non l'avete raccolta? E 

adesso dove metterò l'acqua?  

- Maestro, ci avete detto di guardare bene 

quello che poteva cadere dal carro: noi 

abbiamo obbedito e abbiamo guardato la 

borraccia cadere dal carro - osservò un 

altro allievo.  

- Siete degli asini - rispose il maestro - non 

intendevo dire questo. Ma ormai tanto 

peggio, quello che e' fatto e' fatto. D'ora in 

poi se qualcosa cade sulla strada voi la 

raccogliete subito e la rimettete sul carro. 

Capito?  

- Sì maestro - risposero gli allievi in coro.  

Il maestro finì per addormentarsi di nuovo. 

Il carro dondolava dolcemente e i discepoli 

facevano fatica a tenere gli occhi aperti. 

L'arresto improvviso del carro li fece 

sussultare: i buoi si erano fermati per fare i 

loro bisogni. Quand'ebbero terminato 

ripresero lentamente il cammino. 

Immediatamente i suoi discepoli scesero, 

raccolsero lo sterco e lo gettarono sul carro. 

Colpito da quella roba, il maestro si 

svegliò. 

- Ma che fate? - gridò - che cos'e' questa 

porcheria?  

- Maestro - rispose uno dei discepoli - ci 

avete detto di raccogliere tutto quello che 

cadeva a terra. 

Il maestro rimase in silenzio per un attimo. 

Poi decise di fare una lista minuziosa di tutto 

ciò che si trovava sul carro e la diede ai 

discepoli.  

- Ecco, se qualcuna di queste cose cade dal 

carro, voi la raccoglierete e la rimetterete 

su. Solo quello che c'e' scritto in questa lista. 

- Bene maestro - rispose un altro discepolo. 

Qualche ora più tardi, il maestro si 

addormentò di nuovo. Il carro cominciò ad 

arrampicarsi su una strada accidentata 

sempre più ripida, che costeggiava un 

ruscello. I discepoli sonnecchiavano 

appoggiati gli uni contro gli altri. 

Improvvisamente si sentì un grande tonfo: il 

maestro era scivolato giù dal carro ed era 

caduto nell'acqua.  

- Aiuto! Aiuto! - gridava il malcapitato.  

I discepoli presero la lista e la lessero 

scrupolosamente. Era una lista completa ma 

il maestro non veniva menzionato. Decisero 

allora, di comune accordo, di continuare 

senza fermarsi. Vedendoli allontanarsi, il 

maestro li chiamò: - Ma dove state andando! 

Fermatevi subito! 

I discepoli obbedienti si fermarono 

immediatamente e andarono verso di lui.  

- Ma siete impazziti? Volete lasciarmi 

morire? Cado dal carro e rischio di 

annegare senza che nessuno di voi venga in 

mio soccorso?  

- Ma maestro, nella lista che ci avete dato il 

vostro nome non c'e', e noi dobbiamo 

raccogliere solo quello che sta sulla lista. 

Abbiamo ubbidito ai vostri ordini.  

- Sì certo, mi avete ubbidito - urlò il maestro 

- ma senza ragionare! Pensate prima di 

agire, invece di seguire ciecamente quello 

che faccio o vi dico di fare! 

I discepoli vergognandosi un po', aiutarono 

il maestro a risalire sul carro. Il vecchio  

decise allora che da quel momento avrebbe 

rivisto i suoi insegnamenti e avrebbe 

abituato i suoi allievi a ragionare da soli.  


